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PROTOCOLLO
 “RETE CONTRO LA VIOLENZA ALLE DONNE ED AI MINORI DELLA CITTA’ DI AGRIGENTO”

Le Istituzioni e gli organismi sopra elencati, operanti nel territorio della città di Agrigento sul tema della violenza verso le donne ed i minori e della differenza di genere, ognuno nella specificità del proprio intervento, concordano nella valutazione circa la rilevanza della problematica della violenza alle donne ed ai minori, considerandolo un grave problema sociale emergente, che richiede di essere fronteggiato da un impegno congiunto, tanto sul piano politico quanto su quello operativo, delle istituzioni pubbliche e del mondo associativo, valorizzando le competenze precipue ed integrandole in un’ottica di rete. Tale valutazione è stata rafforzata dalle azioni sviluppate con il progetto n. MS-CR01-PA “Uscire dalla violenza: itinerari all’accoglienza all’autonomia per donne vittime di violenza a Palermo – Agrigento – Catania” - Accordo di Programma Quadro Priorità C a valenza Regionale

Le Istituzioni e gli organismi sopra elencati, sulla base delle indicazioni fornite dall’ONU, dall’OMS, dall’Unione Europea, dal Governo italiano, dalle indagini ed esperienze realizzate nella Regione Siciliana, dall’esperienza maturata nelle attività della Rete antiviolenza di Agrigento dall’anno 2004, dalla sperimentazione realizzata con il Progetto n. MS-CR01-PA: “Uscire dalla violenza: itinerari dall’accoglienza all’autonomia per donne vittime di violenza a Palermo – Agrigento – Catania”  Accordo di Programma Quadro Priorità C a valenza Regionale, dei risultati della prima indagine ISTAT su violenze e molestie sessuali, delle rilevazioni sul fenomeno realizzate dai singoli enti nell’ambito della loro annuale verifica delle domande di servizio a loro giunte, ritengono opportuno lo sviluppo di iniziative pubbliche e private per contrastare a tutti i livelli il fenomeno della violenza: preventivo, conoscitivo, di contrasto o di sostegno alle vittime di violenza, di formazione agli operatori e di ricerca locale sul fenomeno.

Finalità del presente atto è la realizzazione di connessioni stabili tra servizi, istituzioni, realtà della cittadinanza attiva, per arrivare alla costituzione di un sistema unitario di servizi rivolti alle donne e ai bambini che hanno subito violenza che operi nel senso di un’adeguata integrazione socio – sanitaria e di protezione.

Per tali ragioni, si ritiene opportuna la formalizzazione di una “Rete contro la violenza alle donne ed ai minori della città di Agrigento” (Rete antiviolenza città di Agrigento), che integri le azioni realizzate dai singoli enti ed organismi, valorizzandone le specificità e garantendo lo sviluppo di attività congrue ai bisogni rilevati sui differenti aspetti di intervento rispetto alla violenza, in cui siano incluse azioni, progetti o iniziative riconducibili alle aree d’intervento individuate a livello internazionale come maggiormente significative e prioritarie, che abbia come finalità:

1. Raccordare e mettere in rete quanto c’è di operante per combattere la violenza, sia in ambito pubblico che privato, sviluppando procedure e protocolli interni di intervento che permettano un’efficace integrazione negli interventi.

2. Promuovere e stimolare l’assunzione di responsabilità rispetto al tema da parte di tutti i settori coinvolti, soprattutto in ambito pubblico (enti locali e nazionali, servizi sociali e sanitari, mondo giudiziario, forze dell’ordine, ecc.).
3. Promuovere la realizzazione di interventi nelle aree tematiche individuate, a livello internazionale, come necessarie per un approccio significativo al tema. Nello specifico si intende agire rispetto a: Informazione e sensibilizzazione - Supporto e protezione delle vittime – Interventi con gli aggressori in collaborazione con gli organismi che già se ne occupano – Formazione – Ricerca.
Dato atto del ruolo attivo e propositivo che le associazioni , gli Enti Locali, le Forze dell’Ordine, la ASL e gli ospedali, gli organismi che si occupano di orientamento e formazione, gli organismi che si occupano di animazione territoriale e di sviluppo locale, rivestono ed hanno rivestito in tale settore, si ritiene di grande rilevanza rafforzare tale ruolo, formalizzando l’accordo tra le parti che avrà come obiettivi:

1. Mettere a punto azioni integrate tra i differenti organismi e sviluppare un piano annuale di programmazione condivisa.

2. Promuovere azioni comuni per affrontare le aree di criticità individuate: avvio di un servizio di accoglienza per donne vittime di violenza che operi in assetto integrato coi servizi della Rete; gestione delle situazioni di comune, valutandone l’impatto, i punti di forza e le criticità.

3. Promuovere strategie pubbliche di intervento contro la violenza ed azioni specifiche sui problemi rilevati, mettendo a  disposizione risorse economiche e umane per lo sviluppo di un sistema cittadino di azioni contro la violenza di genere.

4. Integrarsi con tutti i progetti realizzati a livello regionale o nazionale sul tema della violenza di genere, dopo averne valutato la congruenza e l’impatto con le azioni realizzate nel territorio di Agrigento.

5. Coordinare e incrementare la raccolta dei dati sulla violenza.

6. Promuovere campagne di informazione e di sensibilizzazione.

7. Promuovere la ricerca sulle cause, conseguenze, costi e prevenzione della violenza.

8. Promuovere nella programmazione del Piano di Zona della città di Agrigento e nella Programmazione Regionale possibili linee di intervento sul tema della violenza di genere.
9. Promuovere azioni integrate che divulghino una cultura capace di individuare  i fattori di rischio e di facilitare i percorsi a tutela del minore.

Il presente Protocollo ha carattere sperimentale e riguarda il territorio della città di Agrigento, del distretto socio sanitario di cui il Comune di Agrigento è capofila e la sua provincia. La Rete antiviolenza della città di Agrigento si compone di referenti delegati dai singoli organismi pubblici e/o privati, elegge la propria sede presso l’Ufficio di Integrazione socio-sanitaria del Distretto Sanitario di Agrigento Ausl 1, che sarà l’organismo di coordinamento operativo della Rete stessa. La Rete intende sviluppare attività anche a livello distrettuale, coinvolgendo gli EELL e gli organismi presenti nel Distretto socio sanitario D1 Agrigento.

PROTOCOLLO D’INTESA

Ciascun organismo, attore della Rete antiviolenza della città di Agrigento si impegna a promuovere, attuare e mettere in rete azioni di propria competenza, nello specifico:

il Comune di Agrigento si impegna a: realizzare insieme agli altri partner della Rete, campagne di informazione e sensibilizzazione volte a promuovere una maggiore consapevolezza sulle violazioni dei diritti fondamentali delle donne e dei minori, in specifico la violenza di genere verso le donne, gli/le adolescenti, le/i bam,bine /i. 

Collaborare con gli altri soggetti firmatari per promuovere e realizzare progetti formativi rivolti alle/ai operatrici/ori. Svolgere un ruolo attivo nel supporto all’uscita dalla violenza attraverso interventi di trasferimento economico e dei propri servizi, le convenzioni con le strutture di ospitalità, implementare la programmazione di azioni specifiche da inserire nel Piano di Zona del Distretto Socio Sanitario D 1, implementare un servizio di accoglienza per le donne vittime di violenza  che operi in assetto integrato coi servizi comunali e con tutti quelli presenti nella Rete. 

Garantire  la definizione di procedure adeguate all’emersione ed alla risposta alle donne ed ai minori rispetto alla violenza. 

Mettere in rete i propri servizi territoriali, garantendo la puntuale informazione agli stessi delle attività della rete antiviolenza cittadina e l’interazione immediata con gli altri soggetti componenti la rete  stessa in un’ottica di efficacia e di efficienza;

la Provincia Regionale di Agrigento si impegna a sostenere l’organizzazione di iniziative volte a promuovere una maggiore consapevolezza sulle violazioni dei diritti fondamentali delle donne e dei minori. Partecipare attivamente alle attività tese a promuovere politiche volte a consolidare ed a rendere più efficaci le collaborazioni con enti, associazioni e servizi. Promuovere e coordinare, d’intesa con gli altri soggetti firmatari, momenti dedicati per assicurare un’adeguata attività di formazione per gli operatori, assistenti sociali, forze dell’ordine, insegnanti, per acquisire linguaggi e modalità di intervento comuni. Attivare un servizio di accoglienza per le donne vittime di violenza  che operi in assetto integrato coi servizi comunali e con tutti quelli presenti nella Rete; 

la Procura della Repubblica c/o il  Tribunale Ordinario di Agrigento si impegna a : collaborare, attraverso la disponibilità dei magistrati componenti il pool specializzato in materia di reati di violenza sessuale in pregiudizio di donne e minori, alle attività di ricerca, monitoraggio e sensibilizzazione sul tema; partecipare alla formazione degli operatori del settore; fornire un costante supporto nei casi di urgenza e pronto intervento; svolgere un ruolo di promozione e sostegno del coordinamento dei vari organi ed istituzioni operanti nel territorio;

la Questura di Agrigento – Polizia di Stato si impegna ad attivare le proprie strutture presenti sul territorio ed in particolare l’Ufficio Minori che istituzionalmente svolge sul territorio della provincia di Agrigento, avvalendosi anche del personale specializzato dei Commissariati distaccati di Pubblica Sicurezza di Sciacca, Licata Palma di Montechiaro, Porto Empedocle e Canicattì, attività di monitoraggio e raccolta dei dati, orientandoli sulla vittima più che sull’autore della violenza. Tale ufficio composto sa personale qualificato che ha svolto appositi corsi di formazione e di aggiornamento professionale si occupa inoltre delle varie forme di abuso sui minori ed in genere nei confronti dei soggetti più deboli. Si ricorda inoltre che il servizio del 113, presente sull’intero territorio nazionale, interviene in una molteplicità di situazioni delicate di disagio, a mezzo delle Volanti, che sono composte da personale gi ampiamente sensibilizzato sui temi della violenza alle donne e sulla protezione e tutela dei minori. Pertanto in caso di interventi relativi a tale tipologia di soggetti, il personale delle volanti, d’intesa con l’ufficio minori della Questura, fornirà alle donne vittime di violenza i recapiti telefonici dei servizi della rete antiviolenza, attivandosi, in ogni caso ad avviare le soluzioni più adeguate alle problematiche che si evidenzieranno di volta in volta;
Comando Provinciale dell’Arma dei Carabinieri  di Agrigento si impegna a: garantire  ai soggetti vittime di violenza risposte rapide e professionali soprattutto nei centri periferici, ove maggiori sono le difficoltà di contattare la rete antiviolenza e nei quali spesso la Stazione dei Carabinieri rappresenta l’unico presidio istituzionale. Nei vari reparti territoriali, 5 compagnie (Agrigento, Sciacca, Cammarata, Canicattì e Licata), 2 Tenenze ( Favara e Ribera) e ben 45 Stazioni (presenti in tutti i comuni della provincia), è presente personale specializzato che seguito appositi corsi di formazione. I Carabinieri sono in grado di recepire le istanze dei soggetti più deboli e di fornire risposte efficaci, non solo sotto il profilo giuridico. Non più e non solo, quindi, le vittime di tali reati troveranno nella Stazione dei Carabinieri un ufficio dove formalizzare denunce ma troveranno altresì un posto sicuro dove essere ascoltati, assistiti e indirizzati nel percorso che conduce alla rete di assistenza. A questi servizi, per così dire “statici”, va aggiunto il costante e capillare controllo del territorio, effettuato dalle autoradio (c.d. gazzelle), dalle pattuglie dei vari reparti territoriali e dai carabinieri di quartiere, cui ogni cittadino può rivolgersi. I servizi “esterni” sono garantiti su tutto il territorio della provincia di Agrigento e per l’arco temporale delle 24 ore, generalmente con più pattuglie per turno. Qualora le circostanze lo impongano o la vittima delle violenze ne faccia richiesta, dunque,sarà l’Arma dei Carabinieri a raggiungerlo nell’orario e nel luogo che riterrà opportuni;
il Ministero della Giustizia  Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria -Ufficio Esecuzione Penale Esterna si impegna a: mettere in atto, in base alle sue funzioni ed ai suoi compiti istituzionali, tutte le attività volte ad aiutare il soggetto in esecuzione penale o sottoposto a misura di sicurezza  per violenza verso donne e/o minori nel rispettare gli impegni che derivano dalla misura stessa, rilevando bisogni o difficoltà al fine di favorire la riduzione di recidiva per lo stesso reato, garantendo al contempo la tutela della vittima;
il Ministero della Pubblica Istruzione- Ufficio Scolastico Provinciale di Agrigento si impegna a: promuovere, orientare, ricercare, proporre in merito alle “Pari Opportunità” intesa come differenza di genere, valore da garantire e sviluppare in tutte le sue espressioni e identità nei molteplici aspetti educativo - formativo in ambito scolastico e familiare  e comunicativo – relazionale in ambito lavorativo e familiare, nello specifico della violenza di genere.

Promuovere iniziative in ambito scolastico che riguardano l’informazione e sensibilizzazione del corpo docente e degli studenti sulla tematica della violenza alle donne e ai minori  e del bullismo. 

Diffondere la cultura e l’incremento di “buone  pratiche” attraverso le quali le differenze di genere possano esprimere la propria identità. Sviluppare il valore sociale dell’identità di genere nelle scelte di vita ed operare per una positività delle relazioni tra genere, per migliorare la qualità della vita, dello stile degli ambienti di apprendimento, di lavoro. Favorire la crescita di scelte responsabili sui temi della differenza di genere coinvolgente tutti e due i generi.

Attivare iniziative e interventi sinergici con le Istituzioni Territoriali che si occupano di Pari Opportunità e di violenza di genere. Sviluppare la cultura del lavoro di rete in tema di violenza di genere;

l’Azienda Ospedaliera San Giovanni di Dio si impegna a: adottare una specifica procedura  per l’accoglienza e la presa in carico in emergenza delle donne e dei minori vittime di maltrattamenti e/o violenze sessuali mettendo a disposizione le competenze degli operatori sanitari dell’Unità Operativa Medicina e Accettazione ed Urgenza, dell’Unità operativa Pediatria e del Servizio Sociale Aziendale. Nell’ambito dell’intervento in emergenza si intende realizzare un’accoglienza protetta ed individualizzata della donna  e del minore che ha subito violenza e/o maltrattamenti attivando un percorso assistenziale inerente la “presa in carico” intraospedaliera attraverso la realizzazione di un setting adeguato ed extraospedaliera attraverso,  l’attivazione degli altri enti e attori della Rete Antiviolenza, con il supporto del Servizio Sociale Aziendale e l’uso di appositi strumenti. Sviluppare e migliorare attraverso specifici corsi di formazione, le competenze degli operatori sanitari particolarmente motivati e sensibili alle tematiche inerenti il maltrattamento e la violenza sessuale possibilmente individuando dei referenti per tutte le Unità operative coinvolte nel percorso di accoglienza;

l’ Azienda Sanitaria Locale 1 di Agrigento si impegna a: definire l’integrazione dei dispositivi degli interventi sanitari dell’ASL 1 con gli altri organismi componenti la Rete, mettendo a disposizione i propri servizi territoriali per l’accoglienza, la presa in carico e l’accompagnamento delle donne e dei minori vittime di violenza. 

Garantire il coordinamento e la gestione della segreteria della Rete Antiviolenza, affidate dai componenti della Rete, alle operatrici dell’Ufficio Integrazione Socio Sanitaria del Distretto sanitario di Agrigento.
Garantire risposte differenziate di aiuto per le donne che escono dal circuito della violenza.

Offrire saperi e conoscenze al fine di realizzare azioni formative, di sensibilizzazione e di ricerca sui temi della violenza. 
Garantire l’elaborazione di protocolli d’intervento dei servizi sanitari, che permettano l’integrazione e la costruzione di percorsi progettuali per facilitare l’uscita dalla violenza.

Garantire, attraverso il Gruppo di Coordinamento Distrettuale per la tutela dei minori vittime di abuso e maltrattamento, la presenza attiva all’interno della Rete antiviolenza per realizzare la progettazione formativa e l’attivazione dei servizi territoriali.

Garantire il sostegno e la collaborazione agli operatori al momento della rilevazione, della segnalazione, della valutazione e del trattamento. Tale gruppo di lavoro costituisce la struttura di connessione fra gli operatori dei vari servizi territoriali distrettuali e le istituzioni esterne a vario titolo coinvolte in tali problematiche;
l’Ufficio della Consigliera Provinciale di Parità di Agrigento si impegna a organizzare convegni, incontri di sensibilizzazione riguardo la discriminazione delle donne nel mondo del lavoro. Tali incontri saranno rivolti agli studenti e agli operatori del mondo del lavoro. L’ufficio si impegna anche ad offrire consulenza gratuita, in caso di necessità può mettere a disposizione un legale, alle donne che subiscono discriminazione sul luogo di lavoro. L’ufficio si impegna infine a porre in essere tutte le attività che si possono sviluppare congiuntamente o sostenere in tema di violenza (prevenzione e contrasto), in quanto area di discriminazione primaria per le donne;
la Caritas Diocesana di Agrigento - Centro di Ascolto e di Accoglienza San Giuseppe Maria Tomasi Onlus si impegna a: mettere a disposizione i  servizi promossi dalla Caritas e gestiti dall’associazione Centro di ascolto e di accoglienza San Giuseppe Maria Tomasi Onlus: il Centro di ascolto, per garantire risposte differenziate di aiuto per le donne in difficoltà anche a causa di violenza, lo sportello legale che attraverso i propri legali garantisce la consulenza e l’assistenza in materia  civile e penale, l’ambulatorio socio-sanitario per i bisogni di salute, e la casa di accoglienza per l’ospitalità in situazioni di emergenza; i laboratori artigianali (sartoria e ceramica) e l’aula informatica per eventuali attività di formazione e di orientamento al lavoro;
il Consultorio Familiare Centro Italiano Femminile si impegna a: collaborare e a sostenere le attività di rete con le competenze proprie del servizio, attraverso il supporto socio-psico-sanitario alle vittime della violenza – donne e minori – con interventi di accoglienza, di informazione, di consulenza, di sostegno e psicoterapia. Si impegna ad offrire la consulenza legale e l’accompagnamento nel percorso legale , ove questo venisse deciso dalla vittima. Si impegna a continuare  la sensibilizzazione al tema e l’attività di con000siling, in particolare, attraverso i corsi di educazione sessuale che l’équipe svolge regolarmente già da alcuni anni nelle scuole medie inferiori e superiori e nello “Spazio Adolescenti” all’interno del servizio consultoriale. Infine, rende disponibile la consultazione di testi nella propria biblioteca sul tema in oggetto;
Le Onde Onlus si impegna a mettere in rete i propri servizi, laddove necessario ed a supporto ai servizi locali, definendo l’integrazione dei dispositivi con gli altri organismi e la loro sinergia operativa. Rendere disponibile il patrimonio di saperi e conoscenze al fine di realizzare azioni formative, di sensibilizzazione, di informazione, di ricerca, sui temi della violenza verso donne e minori e della sua prevenzione. Promuovere e sostenere azioni locali di prevenzione, emersione e contrasto al fenomeno della violenza di genere verso le donne. 

Ciascun organismo si impegna a redigere un dispositivo di intervento (procedure) che riguardi le aree tematiche prioritarie e specifiche di azione, in particolare: i dispositivi inerenti l’emergenza, la presa in carico ed il percorso progettuale, il supporto all’uscita dalla violenza, i percorsi di consulenza specializzata, l’ospitalità. Su questa base si produrrà un Manuale delle procedure che verrà diffuso ad ogni singolo organismo.

Per le attività della Rete ci si potrà avvalere dell’ausilio tecnico – scientifico di organismi specializzati ad intervenire sui temi oggetto del Protocollo, in specifico e facendo riferimento alla realtà regionale de Le Onde Onlus. 

I soggetti firmatari si impegnano a verificare semestralmente gli impegni assunti e gli accordi previsti nel presente atto al fine di una più puntuale ed attenta applicazione delle prassi.
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